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L’accessibilità negli Istituti di cultura



ACCESSIBILITÀ ….

• Alla struttura

• Alle collezioni 

• All’esperienza/conoscenza 
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eliminare o superare: 

OSTACOLI FISICI quali fonte di 
disagio per la mobilità di 
chiunque o che limitano/ 

impediscono a la comoda o 
sicura utilizzazione di parti, 
attrezzature o componenti

OSTACOLI PERCETTIVI per la 
mancanza di accorgimenti e 

segnalazioni che permettano 
a chiunque l'orientamento, la 

riconoscibilità dei luoghi 
nonché la comprensione dei 

contenuti e delle attività 
culturali che costituiscono la 

ragion d'essere del museo

l’accessibilità non inizia e 
non termina all’ingresso 
del istituto 
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DISABILITÀ
ACCESSIBILITÀ

persona con disabilità - non la malattia 
dell’individuo ma il  prodotto di fattori 
ambientali, fisici e sociali e di inadeguate o 
insufficienti risposte che la società fornisce alle 
persone che hanno bisogni particolari
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accessibilità (di spazi ed oggetti)  concetto da 
interpretare in chiave ampia e multidimensionale 
(mobilità, orientamento, raggiungibilità, usabilità, 
comunicazione, informazione, comprensibilità e 
facilità d’uso, autonomia, sicurezza, piacevolezza).



L’evoluzione normativa 

Dalla L104/92, Legge-quadro per l'assistenza,
l'integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate a:

• 2001 Classificazione Internazionale del
Funzionamento, della Disabilità e della
Salute adottata dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità

• 2006 Convenzioni delle Nazioni Unite sui
diritti delle persone con disabilità

• 2013 DPR 132 recepisce il «programma di
azione biennale per la promozione dei
diritti e l’integrazione delle persone con la
disabilità»

• …anche DM 113/18 «adozione dei livelli
minimi di qualità per i musei e i luoghi della
cultura di appartenenza pubblica e
attivazione del Sistema Museale Nazionale»
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LUQA_3.1. Destinazione d'uso degli spazi

• ST A_3.1.6 Ci sono servizi anche per persone con disabilità? 

• OB Migl A_3.1.26 parcheggi di prossimità (anche con spazi riservati alle persone con disabilità) 

A_3.3. - Organizzazione_Struttura_Accesso delle persone con disabilità

• STA_3.3.1 Le persone con disabilità possono accedere alle strutture? 

• STA_3.3.2 E’ stato individuato un percorso per le persone con disabilità? 

• OB Migl A_3.3.3 Ci sono modalità di visita virtuale  o altre forme alternative di fruizione in loco  per le 
persone con disabilità? 

A_5.8. Organizzazione_Personale_Personale addetto ai servizi di vigilanza e all’accoglienza

• OB Migl A_5.8.6 L’assistenza per persone con disabilità o esigenze particolari è svolta con specifica 
competenza professionale? 

C_1.2. Rapporti con il pubblico e comunicazione_Strumenti informativi

• STC_1.2.9 Ci sono informazioni su servizi rivolti alle persone con disabilità? 

• OB Migl C_1.2.18 Sono disponibili strumenti specifici per persone con disabilità sensoriale o cognitiva? 

C_1.3. Rapporti con il pubblico e comunicazione_Comunicazione integrata nell’allestimento

Ob migl C_1.3.8 Sono disponibili strumenti informativi o tecnologici che facilitino l’accessibilità al 
patrimonio per persone con disabilità? 

C_2.3. - Rapporti con il territorio e con gli stakeholder_Coinvolgimento di enti o istituzioni territoriali

OB Migl C_2.3.7 Sono elaborate offerte rivolte alle persone con disabilità condivise con le associazioni, le 
strutture, le scuole e gli operatori? 

C_2.4. - Rapporti con il territorio e con gli stakeholder_ Coinvolgimento degli stakeholder

OB Migl C_2.4.2 Sono stati definiti accordi e iniziative con gli stakeholder, anche con riguardo alle 
associazioni di settore in relazione all’offerta per persone con disabilità? 



Linee guida per la 
redazione del P.E.B.A
nel musei, complessi 
monumentali, aree e 
parchi archeologici 

Circolare 26 2018 della 
Direzione Generale  Musei

• Piano di Eliminazione delle 
Barriere Architettoniche…. di  
Accessibilità 

• PEBA previsto dall’art 32 com 21 
L41 /86 (integrato dall’art 24 com
9 l lL104/92

• Allegato 1: P.E.B.A. Un piano 
strategico per l’accessibilità nei musei, 
complessi monumentali, aree e parchi 
archeologici;

• Allegato 2: Fruizione e accessibilità: 
profili giuridici e strumenti di 
attuazione;

http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/06/Linee-Guida-PEBA-ALLEGATO-1_Piano-strategico.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/06/Linee-Guida-PEBA-ALLEGATO-1_Piano-strategico.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/06/Linee-Guida-PEBA-ALLEGATO-1_Piano-strategico.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2019/06/Linee-Guida-PEBA-ALLEGATO-1_Piano-strategico.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2018/08/Allegato-2_Fruizione-e-accessibilit%C3%A0.-Profili-giuridici-e-strumenti-di-attuazione_Circolare-26_2018.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2018/08/Allegato-2_Fruizione-e-accessibilit%C3%A0.-Profili-giuridici-e-strumenti-di-attuazione_Circolare-26_2018.pdf
http://musei.beniculturali.it/wp-content/uploads/2018/08/Allegato-2_Fruizione-e-accessibilit%C3%A0.-Profili-giuridici-e-strumenti-di-attuazione_Circolare-26_2018.pdf


Il PIANO DI ELIMINAZIONE delle BARRIERE 
ARCHITETTONICHE di ACCESSIBILITÀ|  PEBA 

percorso graduale per garantire, in tempi programmati, l’eliminazione di 
ostacoli alla piena fruibilità dei musei e dei suoi contenuti.

approccio
• conoscere lo stato di fatto e le esigenze da soddisfare 
• redigere una programmazione coordinata degli interventi, secondo una 

scala di priorità
• individuare soluzioni mai standardizzare ma puntuali e originali 
• operare in una logica di universal design
• rapportarsi  con i PEBA delle amministrazioni territoriali di riferimento 

strumento trasversale, di raccordo e interazione di piani e programmi di gestione in essere 
(p.sicurezza ed emergenza, p. antincendio, p. delle attività, p. delle attività educative, 

p.formazione del personale, documento finanziario) 

DEFINIRE UNA STRATEGIA  PER L’ACCESSIBILITA’ … come:   
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UNIVERSAL DESIGN 
Progettazione universale - Progettazione per tutti : realizzazione di ambienti di vita e prodotti
accessibili ad ogni categoria.

I principi: 

• Equità - uso equo: utilizzabile da chiunque.

• Flessibilità - uso flessibile: si adatta a diverse abilità.

• Semplicità - uso semplice ed intuitivo: l'uso è facile da capire.

• Percettibilità - il trasmettere le effettive informazioni sensoriali.

• Tolleranza all'errore - minimizzare i rischi o azioni non volute.

• Contenimento dello sforzo fisico - utilizzo con minima fatica.

• Misure e spazi sufficienti - rendere lo spazio idoneo per l'accesso e l'uso

ATTENZIONE:     in alcuni casi sono necessari servizi e dispositivi dedicati alle varie esigenze 
manifestate dai fruitori, anche attraverso l’individuazione di azioni definibili “accomodamenti 

ragionevoli”

Tiziana Maffei 
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Ricapitolando….
rendere il museo 

accessibile: 

Conoscenza 

• dello stato di fatto 

• delle esigenze

Con un approccio mai standardizzato ma 
sensibile , creativo, competente ….di qualità

Ragionare in termini di prestazione e non 
di  prescrizione

Operare in una logica di programmazione 
coordinata secondo una scala di priorità

Fruizione ampliata

interpretazione dell’accessibilità  in chiave  
multidimensionale 
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Con quali obiettivi ?

• Assicurare i requisiti minimi di accoglienza 

• Migliorare la qualità degli spazi 

• Programmare i lavori

• Monitorare i risultati 
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EDIFICI 
TUTELATI

• ridefinire nuove qualità 
spaziali e valori sociali 
dei beni 

• assicurare la 
reversibilità degli 
interventi

• considerare la rapida 
obsolescenza degli 
adeguamenti 
impiantistici  
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Approccio di 
trasformazione 
progettuale integrata 

I musei: macchine complesse  in continua trasformazione

• sicurezza di opere e persone

• conservazione dei patrimoni

• accessibilità di spazi e servizi da parte di pubblici vari e 
diversificati

• sostenibilità gestionale

Le finalità di studio, educazione e diletto dell’esperienza 
museale richiedono un approccio interdisciplinare nella 
programmazione, progettazione,
realizzazione e manutenzione 
degli interventi.

Considerare sempre l’ampia gamma di situazioni che 
l’istituzione museale
affronta nel realizzare la propria
missione culturale.

13



I TEMI 

• Accessibilità dall’esterno

• Informazioni e accoglienza interna

• Distribuzione

• Esperienza museale

• Sicurezza

• Procedure gestionali

Tiziana Maffei 14



Accessibilità dall’esterno: SITO WEB 

Realizzare in ambiente digitale uno spazio culturale coerente con la missione che
garantisca la massima fruizione e utilizzo da parte di degli utenti, per fornire
informazioni e conoscenza, consentire la produzione di contenuti culturali anche in una
logica partecipativa.

• Spazio digitale complementare allo spazio fisico

• Conforme alle norme per l’accessibilità ( L4 2004): usabile – fruibile

• Fornire alternative equivalenti (testi - audio - video)

• Testi e grafica comprensibili anche in monocromia - attenzione alla difficoltà cognitive

• Indicare:
• eventuali problematiche di accesso
• servizi a diposizione a secondo le disponibilità

• Prevedere la possibilità di scaricare i contenuti (podcast - stampa A4)

Tiziana Maffei 
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Accessibilità dall’esterno: CONTATTI 

Garantire un punto informativo al quale rivolgersi direttamente o in remoto

• Nel caso di istituzioni grandi o istituzioni in rete prevedere un numero dedicato
all’accessibilità, assicurando operatori front-line formati per affrontare
adeguatamente le richieste d’informazioni relative alle diverse problematiche,
fornire approfondimenti sui servizi resi disponibili dal museo.

• Prevedere sistemi di prenotazione e contatto alternativi al telefono come
videocomunicazione, chat, mail con risposta in tempi brevi.

Tiziana Maffei 
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Accessibilità dall’esterno: RAGGIUNGIBILITÀ DEL MUSEO  

Assicurare il rapido e sicuro raggiungimento del museo da parte di tutti

• Orientamento nella città e dispositivi di comunicazione 

• Accordi con le competenti istituzioni o aziende nelle immediate vicinanze 
dell’accesso museale per assicurare fermate dedicate dei mezzi pubblici (con salite 
e discese adeguate ai disabili), zone sosta taxi o punti di chiamata, zone parcheggi 
disabili, car e bike sharing, rastrelliere per biciclette.

• Percorsi di accesso privi di ostacoli e facilmente fruibili

• Soluzione alternativa in presenza di particolari e immodificabili caratteristiche 
morfologiche di contesto o di edifici storici di particolare pregio: 

• ausili (cingolati per sedie a ruote…), 
• percorso alternativo realizzato con cura, chiaramente segnalato, illuminato e 

mantenuto. 
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OB Migl A_3.1.26 parcheggi di prossimità (anche con spazi 
riservati alle persone con disabilità) 



Accessibilità dall’esterno: 
ACCESSO

Assicurare un accesso agevole

• Riconoscibilità - anche simbolica-
dell’accesso

• Nel caso di accesso alternativo assicurare 
visibilità, accoglienza, comfort

• Organizzare la gestione delle file temporanee 
(anche come anticipazione dell’esperienza 
culturale ) 

• Avere un approccio integrato con gli  apparati  
di comunicazione

• Verificare la semplicità di apertura della porta 
d’ingresso. 

ATTENZIONE: esiste l’effetto soglia, una barriera non solo 
fisica ma  percettiva. Tornelli, transenne, sbarramenti  
possono essere elementi di dissuasione.  
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informazioni e accoglienza 
interna: ATRIO 

Rendere l’ingresso dei musei luoghi accoglienti e 
confortevoli nel quale orientarsi con rapidità.

• Prevedere uno spazio accogliente di attesa nel 
quale orientarsi con rapidità

• Valutare l’opportunità di integrare la 
comunicazione tradizionale con schermi in cui 
siano presentate sia in LIS che con sottotitoli le 
informazioni utili alla visita 

• Creare piccoli spazi nel quale fruire di visite 
virtuali degli ambienti inaccessibili. 

• Prevedere l’allestimento di piccole zone comfort, 
con poltrona e stand di discrezione per 
consentire l’allattamento al seno di neonati.
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OB Migl A_3.3.3 Ci sono modalità di visita virtuale  o altre forme alternative di fruizione in loco  per le persone con disabilità? 



Informazioni e accoglienza interna: 
BIGLIETTERIA ED INFORMAZIONI 
Rendere immediata l’acquisizione del biglietto e la possibilità di 
richiedere e ricevere informazioni

• Dotare gli spazi di accesso di comunicazione chiara e immediata 
(testi e immagine) 

• Prevedere priorità d’ingresso per particolari esigenze 

• Permettere  il diretto rapporto tra il personale e il fruitore 
(considerando l’accoglienza di persone su sedia a ruote, o di altezza 
limitata) con arredi di altezza e conformazione idonea. 

• Collocare il personale di front office in posizione corretta per 
garantire il dialogo con gli interlocutori, anche nell’eventualità di 
una lettura labiale (considerare l’altezza del viso, l’illuminazione, 
l’acustica di contesto.. ) 

• Formare del personale di front-office affinché offra le migliori modalità 
comunicative  

• Valutare l’opportunità di prevedere un percorso tattile plantare, o dispositivi 
sonori, per condurre il visitatore con disabilità visiva dall’ingresso al punto 
informativo e/o biglietteria.

• Utilizzare il contrasto cromatico e la differenziazione degli arredi per facilitare la 
rapida individuazione del punto informativo/biglietteria.   
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Informazioni e accoglienza interna: 
SERVIZI PER L’ACCOGLIENZA

garantire servizi di 
accoglienza a diverse 

fasce di pubblico. 
comunicare l’offerta di 

accessibilità.

corredare la 
segnaletica 

identificativa del 
museo con icone che 

possano con 
immediatezza dare 

informazioni sui livelli 
di accessibilità 

presenti. 

specificare nella carta 
dei servizi del museo i 

servizi dedicati, gli 
ausili, le attrezzature e 

ogni forma di 
attenzione che 

l’istituzione dedica al 
tema dell’accessibilità 

fisica, sensoriale, 
cognitiva, sociale. 

far accedere al museo i 
cani di assistenza

per le istituzioni più 
grandi interessate da 
un flusso di visitatori 

notevole disporre di un 
servizio di informazioni 
e supporto logistico ai 
visitatori con esigenze 

specifiche (singoli o 
gruppi).    Valutare 

l’opportunità di fornire 
tablet per fruire di 
servizi informativi –

virtual tour –
applicativi per 

ampliare l’esperienza 
museale o dedicati a 

particolari esigenze di 
utenza. 

prevedere in ogni 
singolo istituto servizi 

di visita guidata, 
laboratori, attività 
educative anche in 

lingua dei segni. 

valutare 
l’opportunità di 
servizi mirati in 

giorni/orari 
prefissati e/o su 
prenotazione. 

nel caso di accoglienza 
di gruppi con 

particolari esigenze 
(alzheimer, autismo 
ecc.) concordare con 

personale specializzato 
le modalità di visita 

(piccoli gruppi, 
percorsi dedicati ecc.). 
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STC_1.2.9 Ci sono informazioni su servizi rivolti alle persone con disabilità? 
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Informazioni e accoglienza interna:
GUARDAROBA

Consentire il servizio di guardaroba fruibile in 
piena autonomia

• Prevedere un servizio 
guardaroba/deposito bagagli, anche non 
presidiato (armadiature con lucchetto) che 
permetta il deposito di indumenti, 
ombrelli, bagagli di piccole dimensioni 
(bagagli a mano …), passeggini.

• Avere a disposizione armadiature 
accessibili a persone in sedie a ruote o con 
disabilità per le quali è richiesta altezza e 
profondità adeguata. 

• Dotare gli armadietti di segni di 
riconoscibilità evidenti e chiusure 
corredate di numeri in caratteri ad alta 
leggibilità e braille.

http://www.museivaticani.va/content/museivaticani/it/visita-i-musei/servizi-per-i-visitatori/guardaroba.html
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Informazioni e accoglienza interna: 
ORIENTAMENTO 
Consentire al visitatore di sapere sempre dove si trova. In caso 
di emergenza assicurare l’evacuazione e la messa in sicurezza 
di tutte le persone.

• Prevedere un plastico della struttura museale e/o una 
mappa tattile di orientamento che consente di esplorare la 
struttura nel suo complesso. Valutare l’opportunità di 
corredare tale dispositivo con un audio descrittivo.

• Avere un approccio wayfinding

• Garantire  mappe di orientamento complete, aggiornate e 
corrispondenti alla specifica realtà, immediatamente 
percettibili, chiare (semplificate e senza ambiguità), 
pragmatiche, posizionate in punti facilmente raggiungibili, 
ben illuminate corredate da comunicazioni tattili.

• Assicurare l’accessibilità della segnaletica in funzione delle 
varie disabilità, 

• Attenzione nel considerare che in presenza di segnaletica 
elettronica le informazioni importanti devono sempre 
essere garantite (soprattutto in caso di emergenza).

Tiziana Maffei 
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Informazioni e accoglienza interna:
SERVIZI IGIENICI 
Rendere il servizio igienico accessibile, comodo e 
confortevole. 

• Evitare soluzioni specializzate: il bagno deve adattarsi 
alle esigenze di tutti. E’ importante prevedere, se non 
tutti i servizi, almeno uno con spazi e misure adeguati 
al movimento di una sedia a ruote, o a persone con 
particolari ausili. 

• Le porte dei bagni devono essere immediatamente 
riconoscibili, anche attraverso il contrasto cromatico. 
Corredate di serrature che consentano l’apertura 
dall’esterno in caso di emergenza.

• Dotare i locali di servizio di uno o più ganci per 
appendere borse e indumenti ad altezze diverse, per 
essere cosi utilizzati da persone su sedie a ruote o di 
ridotta altezza.

• Valutare la possibilità di  un servizio per mamme con 
bambini (adeguato spazio per il passeggino, o piccola 
seduta dove collocare temporaneamente il bambino, 
oltre a un fasciatoio.

26

ST A_3.1.6 Ci sono servizi anche per persone con disabilità?



Informazioni e accoglienza 
interna: PUNTI DI RISTORO 

Consentire la piena accessibilità dei locali e 
delle attrezzature ad uso pubblico, la 
fruizione comoda e confortevole degli spazi 
e degli arredi. 

• Organizzare i banchi di vendita articolando 
altezze e sezioni trasversali al fine di 
assicurare ad ogni tipo di pubblico di 
dialogare con il personale alle casse, 
consentire la visione dei prodotti in 
vendita, acquisire la merce, ecc.

• Prevedere tavoli e banchi di ristoro con 
uno spazio agevole per sedie a ruote.

• Prevedere l’accesso di cani per 
l’assistenza, in osservanza della legge 
37/1974 e ss.gg.



Informazioni e accoglienza interna: 
DISPOSTIVI DI SUPPORTO/AUSILI 
PER IL SUPERAMENTO DI SPECIFICHE 
DISABILITÀ -permanenti o 
temporanee-
Individuare delle soluzioni idonee a migliorare i livelli di 
accessibilità del museo 

• Al fine di garantire l’ottimale funzionalità dei 
dispositivi di ausilio (meccanici, elettrici, elettronici) 
questi siano misurati puntualmente in relazione alla 
realtà propria dell’istituzione in cui si agisce 
considerando: il contesto, le caratteristiche della 
struttura, i flussi di pubblico, le effettive possibilità, in 
termini di costi e professionalità

• Valutare l’opportunità di mettere a disposizione del 
pubblico con particolari esigenze i seguenti ausili: 

✓ Riproduzioni per esplorazione tattile

✓ Audio guide

✓ Ausili per difficoltà motorie

28

Ob migl C_1.3.8 Sono disponibili strumenti informativi o tecnologici che facilitino l’accessibilità al patrimonio per persone con disabilità?   



Informazioni e accoglienza
interna:

IL PERSONALE
Assicurare al pubblico servizi di qualità,
anche in caso di  specifiche esigenze

• Il personale in un museo deve essere facilmente 
riconoscibile e identificabile per essere  individuato dal 
pubblico in caso di richieste d’informazioni, 
nell’ordinarietà come nell’emergenza. 

• Prevedere una formazione dedicata per un’accoglienza 
cortese, rispettosa, attenta a specifiche richieste relative 
a disabilità e ad esigenze particolari nella fruizione dei 
servizi museali. Il personale va istruito affinché valuti 
costantemente le situazioni di pericolo nella fruizione. 

• Prevedere aggiornamenti professionali dedicati 
all’accoglienza delle persone con esigenze specifiche, agli 
approcci comunicativi (ad esempio l’uso della Lingua dei 
segni), all’uso dei dispositivi di sicurezza e di primo 
soccorso dedicati a tutti i visitatori (defibrillatori ecc.). 

29

OB Migl A_5.8.6 L’assistenza per persone con disabilità o esigenze particolari è svolta con specifica competenza professionale? 



Considerare scale, rampe, piattaforme elevatrici, ascensori non solo  come 
componente funzionale, ma come parti integranti dell’esperienza di visita

• Evitare servoscala e montascale, valutare l’introduzione di collegamenti 
verticali meccanizzati o rampe.

• Valutare la possibilità d’inserire nuove volumetrie, interne ed esterne alla 
struttura, accuratamente progettate per contenere piattaforme e ascensori. 
occasione per valorizzare la qualità spaziale dei contenitori e l’impatto 
paesaggistico della struttura. 

• Rivedere i blocchi ascensori considerando le esigenze di spazio di sedie a 
ruote, passeggini e relativi accompagnatori. 

• Prevedere nei vani ascensori: 1) la pulsantiera braille e sonora e l’annuncio 
sonoro del piano di fermata 2) il dispositivo telefonico per sordi che 
permetta di dialogare tramite display/schermo e la tastiera tra vano cabina e 
sala di emergenza. 

• Prevedere , quando possibile, una differenziazione della pavimentazione con 
la segnalazione plantare all’avvicinarsi della scala. Valutare l’integrazione 
con un avviso sonoro. Prevedere il contrasto cromatico tra alzata e pedata 
per favorire la percezione visiva dei cambiamenti di quota dei gradini. 

• Nel caso di scale in pietra prevedere delle fasce antisdrucciolo permanenti . 
Verificare l’opportunità di applicare dei manicotti tattili (indicatori di 
direzione) sul corrimano delle scale

Distribuzione: SUPERAMENTO 
DI DISLIVELLI DI QUOTA

Tiziana Maffei 
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Esperienza museale:
IL PERCORSO MUSEALE
• Selezionare le opere considerando di:

✓ graduare la complessità di lettura del patrimonio, considerare 
anche  un livello semplificato adatto ad un pubblico in 
possesso di alfabetizzazione di base o con deficit cognitivi,

✓ esaltare le percezioni plurisensoriali ( percorso tattile non 
esclusivo) 

✓ permettere di gestire tempi di visita

Evitare percorsi differenziati per tipologia di disabilità, l’esperienza museale è anche 
condivisione!

• Tenere presenti le percorrenze facilitate (rampe o piccole piattaforme 
elevatrici) 

• Nel riadeguamento impiantistico per le  esigenze di monitoraggio degli 
ambienti, sicurezza delle persone e delle opere, prevedere possibili 
integrazioni finalizzate a valorizzare l’accessibilità e l’accoglienza del pubblico 

• Considerare gli aspetti fisiologici e psicologici della percezione visiva. 

• Considerare l’affaticamento museale, fisico e cognitivo, prevedere soste lungo il 
percorso nelle sale o in appositi spazi dedicati ad un momento di relax (anche per 
mamme con neonati o genitori con bimbi piccoli.

• Sottoporre preventivamente i progetti da realizzare al vaglio delle associazioni di 
categoria e/o dei portatori di interesse del territorio, per verificare l’effettiva validità 
delle soluzioni

Tiziana Maffei 
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STA_3.3.2 E’ stato individuato un percorso per le persone con disabilità? 



Assicurare la fruizione, in sicurezza,  degli oggetti 
museali

• Le vetrine devono permettere la fruizione visiva degli 
oggetti e di eventuali  apparati comunicativi  in 
rapporto  anche all’altezza dei bambini e ai visitatori 
su sede a ruote ecc., sono da evitare fenomeni di 
riflessi, abbagliamento o ombreggiatura. Va realizzato 
il contrasto cromatico e luminoso tra oggetti esposti e 
fondi al fine di assicurare la migliore percezione degli 
stessi.

• Valutare le visuali degli oggetti in relazione ad 
altezza, accessibilità, percorrenze, ostacoli 
temporanei, didascalie, pannelli, segnaletica.

• Nel caso di piedistalli, gli stessi e gli oggetti sovra 
posizionati debbono essere fissati in modo che siano 
evitate oscillazioni e cadute dei beni esposti, 
soprattutto in caso di esplorazione tattile delle opere. 

Tiziana Maffei 
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Esperienza museale:
DISPOSITIVI ESPOSITIVI



Svolgere la funzione comunicativa in una logica di dialogo e 
partecipazione sia in ambiente fisico che digitale. 

• Definire una strategia comunicativa coerente con la propria 
missione che garantisca la partecipazione nella fruizione così come 
nella produzione dei contenuti.

• Avere un approccio di visual design che consideri ambienti, testi, 
immagini.

• Prevedere testi chiari che considerino grandezza dei caratteri, 
interlinea, contrasto testo/sfondo, adeguata illuminazione ed un 
livello di comunicazione facilitato, per assicurare la comprensione 
dei contenuti di base a chiunque abbia difficoltà cognitive o 
linguistiche Utilizzare elementi grafici (ideogrammi, illustrazioni 
ecc.) che possano alleggerire la comunicazione scritta ed aiutare 
ad esplicitarne i concetti.

• Collocare gli apparati comunicativi considerando l’altezza di 
fruizione anche di bambini e persone su sedie a ruote. 

• Prevedere oltre ai cataloghi e alle guide agili, brochure con testi 
semplici e immediati, tradotte in lingue diverse e in braille. 

• Rendere possibile l’integrazione della comunicazione scritta con 
file podcast scaricabili, postazioni audio o app per la trasmissione 
dei contenuti specifici.
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Esperienza museale:
                  COMUNICAZIONE

OB Migl C_1.2.18 Sono disponibili strumenti specifici per persone con disabilità sensoriale o cognitiva? 



Esperienza museale:
POSTAZIONE MULTIMEDIALI 

Assicurare ampia fruizione dei contenuti digitali

• Nel caso di postazioni video e/o tavoli interattivi garantire 
la piena accessibilità degli stessi in relazione a specifiche 
esigenze (ad es visitatoti su sedie a ruote o con altezza 
limitata).

• L’altezza e gli angoli visuali di postazione video da fruire in 
piedi devono essere adatti ad una visione altezza-
bambino o da sedia a ruote, cosi come eventuali comandi, 
schermi touch, tastiere, cuffie audio. Vanno verificati ed 
eliminati possibili riflessi sui monitor.

• Prevedere per gli audiovisivi dei sottotitoli in sostituzione 
dei contenuti sonori, delle finestre in Lingua italiana dei 
segni (LIS) e/o International Sign Language (IS) o del 
materiale scritto con caratteri chiari e adatti anche agli 
ipovedenti.

• Valutare, laddove non sia prevista, l’opportunità di avere 
l’audio-descrizione per le persone con disabilità visiva.

• In caso di audio la voce narrante deve esse chiara ed 
eventuali suoni di fondo non devono sovrastare o 
risultare come fastidiosi rumori di sottofondo. 
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OB Migl C_1.2.18 Sono disponibili strumenti specifici per persone con disabilità sensoriale o cognitiva? 
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Esperienza museale: 
SPAZI MUSEALI ESTERNI

Consentire la qualità dell’esperienza culturale e la fruizione in sicurezza dei percorsi di visita

• esperienze museali concentrate (percorsi non eccessivamente lunghi, su fondi non sconnessi o troppo 
sdrucciolevoli,  larghezza adeguata con rampe di pendenze contenute. 

• Nella realizzazione dei percorsi operare in armonia con le situazioni morfologiche utilizzando materiali che 
possano consentire facilmente le condizioni di accessibilità e sicurezza con bassa manutenzione.

• Prevedere segnaletica di orientamento e di comunicazione culturale integrata (pannelli, mappe tattili, 
indicazioni con testi semplificati, ecc.) opportunamente collocata.

• Inserire sedute per la sosta privilegiando luoghi ombreggiati caratterizzati da viste panoramiche o visuali 
strategiche dal punto di vista dell’esperienza museale.

• Verificare costantemente la presenza di elementi sporgenti pericolosi, in particolare in spazi naturali 
prevedendo una costante manutenzione del verde.

• Inserire fontanelle d’acqua con piani accessibili e altezza e aperture opportune per le diverse tipologie di 
utenti.

• In aree molto grandi e poco presidiate prevedere dispositivi di allarme in caso di difficoltà. 

• Nel caso di aree non facilmente raggiungibili e/o percorribili prevedere in alternativa  punti di fruizione 
virtuale. 

• Prevedere in siti culturali di notevole dimensione percorsi carrabili per il trasporto su mezzi motorizzati 
elettrici di visitatori con specifiche esigenze.

• Prevedere una dotazione di ausili tecnologici



Sicurezza:   PERCORSO 
MUSEALE 

Rendere i luoghi e le attività del museo sicuri.

• Fornire all’ingresso una guida con indicazioni sul 
comportamento da tenere in caso di pericolo o di 
imprevisto 

• Preparare il personale ad agire in caso d’imprevisti  
o emergenze

• Verificare la presenza di elementi pericolosi lungo i 
percorsi anche in relazione alla diversa tipologia di 
pubblico (altezza bambino, altezza sedia a ruote ecc.). 

• Nel caso di oggetti o componenti per la percezione 
tattile verificare costantemente lo stato delle superfici 
(consunzione, elementi taglienti, viti che sporgono ecc.) 
e l’accurata pulizia. 
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• Segnalare attraverso colori, cambiamento di materiale o illuminazione eventuali dislivelli o salti di 
quota. (in una logica di visual design e in  coerenza con la strategia comunicativa). 

• Valutare l’opportunità che rampe e scale siano dotati di dispositivi sonori che segnalino le aree 
terminali degli elementi.



Sicurezza: L’ EMERGENZA
Assicurare una pronta risposta all’emergenza per 
la rapida messa in sicurezza di persone e beni 
culturali. 

• Dotarsi di un piano emergenze attento al 
tema dell’accessibilità, che valuti 
puntualmente le problematiche connesse in 
rapporto alle specifiche disabilità. 

• Assicurare la formazione del personale per lo 
svolgimento delle procedure

• Rendere riconoscibile il sistema di esodo

• Utilizzare simbologie standardizzate a livello 
internazionale
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• Collocare planimetrie semplificate, correttamente 
orientate dove sia indicato in modo chiaro la 
posizione del lettore (es voi siete qui) e il layout 
di esodo (norma ISO 23601) 

• Evitare di usare il colore rosso negli allestimenti 
considerando che s’identifica questo colore con il 
pericolo. 
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Procedure gestionali:
MANUTENZIONE

Assicurare il corretto funzionamento dei dispositivi 
finalizzati ad ampliare l’accessibilità degli spazi e 
contenuti museali. 

• Verificare quotidianamente la presenza di ostacoli, 
seppur temporanei, dei percorsi e delle aree di 
percorrenza.

• Provvedere alla pulizia costante delle superfici 
oggetto di esperienze tattili.

• Verificare l’usura dei materiali (sconnessione 
pavimenti, superfici, sistemi d’interazione 
meccanica ecc.) e provvedere alla sistemazione o 
sostituzione.

• Programmare il controllo del funzionamento di 
eventuali dispositivi elettrici (ascensori, servo 
scale, piattaforme elevatrici ecc.) ed elettronici 
(collegamenti di sicurezza, sistemi audiovisivi ecc.) 

Tiziana Maffei 
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Definire meccanismi di monitoraggio che 
possano verificare i livelli di accessibilità nel 
tempo. 

• Attivare forme di collaborazione con 
associazioni rappresentative degli 
interessi delle persone con disabilità per 
la verifica costante, insieme ai diretti 
fruitori dei dispositivi e dei servizi attivati

• Prevedere test di gradimento per valutare 
dispositivi predisposti e servizi attivati al 
fine di definire e realizzare azioni 
correttive.

40

Procedure gestionali:
MONITORAGGIO

OB Migl C_2.3.7 Sono elaborate offerte rivolte alle persone con disabilità condivise con le associazioni, le strutture, le scuole e gli  opera tori? 

Migl C_2.4.2 Sono stati definiti  accordi e iniziative con gli  stakeholder, anche con riguardo alle associazioni di settore in relazione al l ’offerta per persone con disabilità?



IL REFERENTE DELL’ACCESSIBILITÀ

Attività: 

• affianca il direttore nella redazione e 
attuazione del PEBA 

• contribuisce alla progettazione, realizzazione, 
monitoraggio degli interventi e attività del 
museo nell'ottica della fruizione ampliata

• è il referente per la relazione con i pubblici del 
museo. 

• crea reti con i portatori di interesse al di fuori 
del museo, con le associazioni di settore e con 
il territorio.

• Interagisce con le altre figure professionali 
nella programmazione, realizzazione e 
svolgimento di lavori e di attività che 
coinvolgono la dimensione dell'accessibilità.

Formazione specifica:  normativa vigente, temi 
dell'accessibilità fisica- sensoriale- cognitiva

Competenze: capacità di coordinamento, lavoro 
di gruppo, prospettiva interdisciplinare …una nuova professionalità?
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…non 
dimenticare mai:
Il rapporto con il proprio 
contesto ambientale e sociale.

Il museo in quanto istituzione 
al servizio della società e del 
suo sviluppo può costruire la 
propria credibilità e 
autorevolezza, relazionandosi 
con gli organi di governo del 
proprio territorio e con la 
comunità, anche sul tema 
dell’accessibilità culturale. Ciò 
permette di avviare delle 
progettualità capaci di operare 
in un sistema di relazioni per 
contribuire a far crescere la 
cultura dell’accessibilità e della 
progettazione inclusiva.



Grazie 
dell’attenzione  

Tiziana Maffei 
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